
 
 

VICINO/LONTANO 2017, GRAN FINALE CON L’INCONTRO SU 
CORRUZIONE E BUROCRAZIA: NE PARLANO FRANCESCO GIAVAZZI, 

GIORGIO BARBIERI E OMAR MONESTIER 

 

  
 

APPUNTAMENTO VENERDI’ 19 MAGGIO ALLE 18 ALL’ORATORIO 
DEL CRISTO, INGRESSO APERTO ALLA CITTA’. 

 
UDINE – Vicino/lontano 2017, ultimo atto della XIII edizione, e ultimo passaggio di 
testimone per le riflessioni sollecitate dal tema portante di quest’anno, l’utopia, con 
l’obiettivo di favorire un pensiero ‘altro’. L’appuntamento con l’evento conclusivo è 
fissato per venerdì 19 maggio, alle 18, all’Oratorio del Cristo di Largo Ospedale Vecchio, 
grazie alla collaborazione con la Civica Accademia d’Arte Drammatica Nico Pepe. I 
riflettori saranno puntati su “I signori del tempo perso”, il saggio edito da Longanesi e 
firmato a quattro mani dall’economista Francesco Giavazzi con l’editorialista del Gruppo 
Espresso Giorgio Barbieri, che con il direttore del Messaggero Veneto Omar Monestier si 
interrogheranno sulle ragioni che hanno fatto della burocrazia un centro di potere capace di 
ostacolare le riforme e lo sviluppo dell’Italia. La lezione che abbiamo appreso dalle vicende di 
Mafia Capitale e degli scandali bancari è che la corruzione prospera in mercati chiusi e senza 
concorrenza, dove pochi riescono a ricavare ricche rendite. Per mantenere chiusi questi mercati 
servono norme e regolamenti. E una burocrazia che li amministri. È un potere, sconosciuto ai più, 
che trascende la politica e si manifesta soprattutto nella capacità di rinviare o addirittura bloccare le 
decisioni. E talvolta è proprio dalla necessità di sbloccare un procedimento che nasce la corruzione. 
Quali le vie d’uscita? Francesco Giavazzi insegna Economia politica alla Bocconi ed è stato per 
oltre un decennio visiting professor al MIT di Boston. Editorialista storico del Corriere della Sera, fra 
il 1992 e il 1994, come dirigente generale del ministero dell’Economia, con Mario Draghi ha avviato 
la riforma sulle privatizzazioni. Fra i suoi libri: Lobby d’Italia (Rizzoli 2005); con A. Alesina ha scritto: 
Goodbye Europa (Rizzoli 2006), Il liberismo è di sinistra (Il Saggiatore 2007) e La crisi. Può la 
politica salvare il mondo? (Il Saggiatore 2008). Con Giorgio Barbieri ha scritto anche Corruzione a 
norma di legge (Rizzoli 2014). Giorgio Barbieri, giornalista, economista ed editorialista, scrive sui 
quotidiani veneti del gruppo L’Espresso e per Repubblica. Omar Monestier, giornalista 
professionista dal 1992, è stato caporedattore responsabile al Mattino dell’Alto Adige e vicedirettore 
del Mattino di Padova e della Tribuna di Treviso. Ha poi diretto Il Mattino di Padova, il Corriere delle 
Alpi di Belluno e il Tirreno. Ora è, per la seconda volta, direttore del Messaggero Veneto.  
 

https://www.unibocconi.it/
http://www.corriere.it/
http://www.vicinolontano.it/ospiti/barbieri-2/espresso.repubblica.it
http://www.repubblica.it/
http://www.vicinolontano.it/ospiti/monestier/mattinopadova.gelocal.it
http://www.vicinolontano.it/ospiti/monestier/tribunatreviso.gelocal.it/
http://corrierealpi.gelocal.it/belluno/cronaca
http://corrierealpi.gelocal.it/belluno/cronaca
http://www.vicinolontano.it/ospiti/monestier/iltirreno.gelocal.it
http://www.vicinolontano.it/ospiti/monestier/messaggeroveneto.gelocal.it/

